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Le loro impronte sono incancellabili nella vita dell'isola 

Tra leggende e Gihad 
ecco di arabi in Sicilia 
M "l_ itinerario della con 
quista della SICI la da parte 
degli Arabi park da Muzara 
ch'I Vallo in provincia di Tra 
p jni e porta la data del me 
se di giugno 827 

Arabi e Berberi piegarono 
pn sto l i r i s i s t en / i dei Bi 
/antini intenti i difendere 
Siracusa capitale dell isola e 
le stesse isole t imori della 
Sicilia furono teatro di tem 
bili m issacn e saccheggi al 
I ms igna di quella gr/iclc/che 
non tramanda temi epici ne 
eroiche leggende ma si 
consegna alla storia c o m e 
una guerra santa 

C( rto I inettitudine dei Bi 
/animi ebbe un aiolo deter 
min ite nel favorire gli assal'i 
espansionistici lei musul 
mani incoraggiati finanche 
da colui che s e r a fatto prò 
e Limare re dai Bizantini in 
•sitili) i c h e la leggenda 
( una delle poche) offre alla 
stori i c o m e un uomo oltrag 
gia'o e tradito lu i il gover 

natore bizantino aveva por 
tato via I innamorata Ed Eu 
femio senza più la sua dol 
ce Omoni /a gettata tra le 
braccia di un anon imo riva 
le non avrebbe trovato nulla 
di meglio per vendicarsi 
che armare un esercito afri 
cano ed uccidere cosi il go 
vernatore siculo-bizantino 

Favmnana Lrtxmzo e Ma 
reltimo furono le prime isole 
siciliane ad essere invase dai 
saiacem che ne fecero delle 
postazioni di avvistamento 
le cui torri di vedetta resisto 
no ancora oggi semidistrut 
te o rimaneggiate Ridotta in 
schiavitù la popolazione 
delle hapàì i Saraceni torna 
rono alla caccia dei nume 
rosi cristiani fuggiti dalle c o 
ste dell Africa e intorno 
ali 835 diedero il colpo di 
grazia ali isola di Pantelleria 
facendo strage della popola 
/ i one 

Fu poi la volta eli Lampe 

elusa nel l812 mentre Cra 
pani Mazara citi Vallo e 
Marsala subivano eontem 
poraneamente gli attacchi 
c h e furono reiterali con defi 
nitivo successo a distanza di 
tre lustri portando allo sbar 
c o elei musulmani a Mazara 
del Vallo e alla conc|Uista di 
Marsala allora Lilibco ma sei 
lo per poco giacche- il sue> 
nuovo nome divenne Morsa 
Allah il «porto di Ali ih» 

Nell8M fu conquistata 
Palermo Poco più di ì 200 
dei 69 000 abitanti soprav 
vissero e le disumanità non 
conobbero più la tregua del 
le spade n e m m e n o quando 
furono «finite le erbe selvati 
che e le più sordide cose 
c h e per fame dovemmo in 
goiare secondo il racconto 
del monaco leexlosio diret 
to testimone di quelle «svi n 
ture II calendario segnav i 
la data del 21 maggio 1S7S 
quando capitolava Siracusa 
la capitale della Giulia bi 

/.intuì i I- r idi me r tol idi 
Palermo fu la nuova capi 

tale musulman ì in Sitili ì e 
la e itta conobbe eoi numi 
dominatori n suo m n-sinio 
spie udori ine or i uggì vi 
vo» nelle numerose ti stimo 
in in/e i Ile costituiscono un 
p immolilo iute grò e in le 
stoso 

I ulta I i Sicilia e r i orni il 
musulman ì e gli influssi le li 
giosi politn i e e ultur di se i 
vavano solchi profondi fino 
i pioie ttart I isol t in un un 

bito i ultur ile tonl r issi gn ì 
to ti.ili i tradizioni islamie i 
e he propizio indubbiauii lite 
una iv in / ita e ultur ile iot i 
sidi rivoli 

M i I ine ip icit i ili d in 
luogo ni un i e I issi dirigi n 
te reahie nle illuuiin.it i ed 
e fieli riti fu 11 ragione e 111 
l ons tn t l ii normanni di 
ioni |uis tan in poco più ili 
tri ut inni 11 Sicilia orni il ib 
bandoli ìt.i u piaceri e ille 

dissolute //e di II 1 e I issi ili 
nge nte IIK ile ini ip lei i 
si u n nd ita 

M i li iiupri si I is> i ite da 
gli ir ibi in Sic ili i li inno si 
1,111 un un e II iluli I) ii (Inni 
musi di I mti III ri i ili i lui 
1,1.1 di i in molte p irok ri 
in ingoilo me or i oggi in 
te rte |> irl ite lui ili i ni I 
gì igo ni Ile tonti ire ne II ì 
gricoltura ni II i pi se i i ni 
gli sii s su nitidi I ivoro 

Neil i toponimi istie ì di 
t stila 0 di l'anti III ri ni II ur 
e luti ttur i p ili rtnit iti i ne Ile 
me rav iglu e he li resero in 
1 iiniuist c'i 11 i sii ss i K n 
rou in o di ( ordob i ni i ino 
san i de II i /isa in 1 soffitto 
ili II i C appi Un I aiutimi ni i 

u r l i Iti di pie tr i de 11 i Mar 
turano in II irti in isiv ì di 
Violinali IH I'II il ibi selli 
i ìlligr lini isl inni i ut ìgli iti 
nelle f i sn di i < r i imi nto 
di |l i /isa ne i soffitti orli ut i 
li o ne Ile niiHKiainas simili i 
st il Utili 

La straordinaria testimonianza di un'epoca d'amore e conflitti 

Da Mazara del Vallo a Salemi,a Marsala 
l'incanto vivo della cultura araba 
M i Ma/ara del Vallo non 
conse rva stranamente veri 
e pron resti a-abi quasi 
d obbligo per u n i citta wali 
( capo distretto amministra 
tivo) sotto quella domina 
ziont ma la su ì vita e la 
s tessi urbanistica sono for 
temente contrassegnate da 
«dominanze» arabe mequi 
vocabili 

La t a s b a h il kuskus la 
presenza di un ì nutrita colo 
ma a r i b a e nord africana 
certe espressioni folklonsti 
che sono le t i s t imomanzc 
più vive dell influenzi degli 
ir ibi a Ma/ar i del \ allo 

Sara cosi no.sibile sol 
'cariarsi in una Ielle t iute 
tr ittorie mannare ne i pressi 
dol porto peschi rete io (il 
più gr indi d Italia,) per gu 
stari il kuskus e magari 
i s to l t in u n i int istorie che 

e int i tutto lo strazio de li in 
n trnorato per I ine rme Ag i 
t u / / i r ipita il il turchi 
classico music ile d un i t e r 
11 tradizione fi Iklonstica 
M i Ag i tu / / a dove andav i di 
notti 

Al l o n t r i n o fu la dolce 
Mita della leggtnda messi 
nese i «r ìpire i moro gì 
giriti Grilline e hi per amo 
ri rulline io ili i sti ss i re 11 

gione musulmana eonver 
tendosia lcnst ianesimo 

Dolci «rapimenti» simili ri 
corrono di frequente nella 
tradizioni siciliana anche 
recente 

A Mazara del Vallo rimari 
gono tuttavia testimonian 
ze di vane epoche tra cui 
elefanti e capitelli bizantini 
anfore arabe la porta nor 
mann i del castello del con 
te Ruggero la cattedrale de1 

1093 la chiesa normanna di 
S Nicolò Regale un consi 
stente repertorio gotico ba 
rocco e rinasi in.entale ed i 
romantici bagli come quel 
lo di Poggio Allegro 

L itinerario ha in Marsal i 
una Mppa d obbligo in que 
sta interessanti provine u 
trapanese 

Marsa Allah (porto di 
Dio) O Marsa Ali (porto di 
Ali) I antica I ilibeo «espo 
ne un repertorio di tutto ri 
spetto che da l le ta punico 
- r o m a n a risale fino alla prei 
stona e restituisce testimo 
manze mollume ntali i tradì 
zinnali di ogni epoca assie 
me ad aspetti legati alla 
tipici11 dei luoghi e ali ì sto 
ria che percorrono dall i 
se «porta del marsal i da par 
te dctflt inglesi ali epopea 

garibaldina 
Il patrimonio mistico e ar 

cheologico ò costituito oltn 
c h e dai resti dell i ta punic o 
-fenicia da un Museo Ar 
cheologico dal musi o degli 
Arazzi e dalla stessa citta 

dsistc inoltre un museo 
della civiltà contadina ed un 
museo «vivo che . a d i i vini 
al marsal ì e ali i ve nde m 
mia 

Petrosino Campobcllo di 
Mazara Caste Ive trano (Seli 
minte) sono altre t app i in 
teressanti di questo intieri 
no arabo normanno M i 
I altro eentro sul quale di si 
iteriamo puntare l a l t i n / i o 
ne eS S ile mi d ili ìrabo sa 
Iòni che vuol diri i ut i s ilei 
bre i sicuri I si imo se in 
pre in provine laeli Ir ip mi 

Salimi sorgi su di una 
collina a 1r>0 in s I ni i 
pre seni ì un i struttur i i rb i 
instila tipicamente ir ih i 
sottolineata digli stessi no 
mi dei rioni ehi sono Pori i 
(inibii e R ibato e de Ile e oli 
tracie Moklnrta rsarbin ini 
sa 

M i e \ò t In domiti i S ile 
mi e ile isti I lotumtocostruì 
to nel I UH) ci u nomi inni 
sulle rovini di un min i lor 
t i / / i g r i i a I) i S ili mi ì P i 
li mio il p issoi brt vi 

Di quel regno Palermo fu capitale privilegiata 

Il fervore d'arte 
e l'armonia normanna 

z ì i **'• 

• • Li Sic ili i uiiiol i 
dot UH tu I suo Viaggio in 
Il ili ì - mi riilii una I Asia i 
I Alni i trov jrsi nel ccntr i 
un r iviglioso dove colivi r 
gono t ulti taggi di II i stona 
universali non e c o s i da 
nuli ì 11 pi riodo in tu i si 
li iliz/o I i massim ì t o n v i r 
gì n / ì di culture lingue e re 
licioni divcsc intrcecutisi 
ne II i loro forni i pili radiosa 
ed irmoniea In quello nor 
m m n o ' l O U ) l l 'M) 

Molle sono li opere so 
priwissutc a Vstimoniare il 
fervore i r t i s tno di questo 
periodo incoraggiato dalla 
maonanimita ed apertura 
di i sovrini t h e t i s i r o la 
mano per lo scambio e invi 
t I 'OIIO ili n o l i ibor i/ione 

I P l ' i nno ni fu 1 i sede 
privile giat i da quando nel 
1072 dive une con il nome 
ih P ileopoli la i ìpit ili de I 
rtgr o nomi inno 

Sono nord linearli fatimi 
ti irabi e bl/,intuii gli stili 
che irrieehiscono Palermo 
ili un i s tnord inan i varici i 
di motivi e- soluzioni e ostruì 
tivi in qui sto periodo Sem 
b n n blu t h e il leit niotiv 
..In ic ioinpagn i I arti nor 
ni imi i sia la sontuosità de 
gli li terni realizzila con de 
iorazioni H u d s o n in ite­
ri ili preziosi e 11 cura dei 
particolari allai |uale si con 
trapponc pere") un i rigorosa 
e geometrica e sscnzialita 
nelle formi esterne degli 

i difici definiti con es t remi 
razionalità 

Cominciando il nostro iti 
ncrano pe r I i P ili mio ar ì 
ba nomi imi ì e dove roso 
compii re la prini i t ipp i 
nell i ( ippi II ì P il itin i si 
tu it i nel P ilazzo re ile e sor 
la pervolont idi Ruggì ro II 

I n tempio fulgidissimo 
il oro i semtillantissim i di 
tessere musivi i fiori ntissi 
mo ni pitture 11 pavinn n 
to idornato con pielni/zt 
di ni irmo corni lusserò fio 
ri e un pr ito e hi non ip 
passis te e dura in ete rno 
cus todendo in se un i pr imi 
vera immortale II tetto non 
e i si può s iziaii di gu ini ir 
10 essendo idorn ito di 
ce rti finissimi mi igli v in ì 
mi nti I ivor ili i forni i di 
pn eoli canestri e rifulgi lido 
d oro da tutte le p irti imita il 
eie lej qu indo ne II aria se re 
n i nsple nd< per il coro de Ile 
stelle 

Solo e ntr untovi i m o n o 
sii r i che 11 d i s i rizioni 
compiu t i durante un orni 
11 i d i F-ti ig itoci ì ( i rotili ne 1 
I 110 non e troppo ingi ini i 
o retoric i pere he molti sono 
gli elementi che con tempo 
ramarne me e sire it ino un i 
pn ssione i mozione sul VISI 
latore la ricchezza la preti 
sione ne 11 esecuzione lo 
sfolgorio luce n a u t i di l l i 
tessere d oro dei mosaici il 
soffitto ligni o a stilittiti e ci 
alveol Hure Li sless i (ni ili! i 

di inagiiitii imi il lomnii t 
t inti e lo ste sso gusto b i / m 
tino ne 1 soninosi mos nei lo 
ritrovi uno ne 11 ì ( lui s i d i l l i 
M irtnr in i o ( hu s i di S mt i 
\1 in id i II \ininir.iglio 

h i i ostnnta ini 11 10 per 
vnloiil i di (jiors io di \nt io 
t ln i gì indi munir ìg'io di 
Ruggirò II i pi r re i l i / / i r la 
ivn blu spi so (|i i ili d o 

ro l*i pu re / / i d i l l i sui for 
ine ongm ine i stat iltir il ì 
d i un i f icu it i b iroei i i 
d i profondi in moni ssiom 
somm iti si ni i secoli I c i r 
to i lu l i e lue s ì nel suo is 
> tti I rit itivi do\ tti r ipin 

lo si ni un ir ilio Ibn Ciiu 
bivr m i 11H1 chi l i d i (ini 
se e «il riH il luti le Ilio pili In Ilo 
de I mondo i ou li sui p i 
re ti mie rne lutti I ivor ite di 
mos i n o in oro contorn ite 
di fogli uni in mos i n o ver 
di Purtroppo qui Ilo delle 
in inoinissioni i dell in u s t o 
di stili diffe n un t un distinti 
comuni i ino'ti i l luse di 
P tienilo cosi t o m i per la 
su it ittedr ili 

I ss i vi uni I iti i ins taur i 
il ili ne ivi scovo CHI iltn ro 
Off inulto ministro di dei 
minimo 11 t ungili in imenle 
i ra un ilio splendido prò 
dotto eli II i e ultur i ire Iute t 
tome i f ìtimit ì re ili-/ ito da 
i n h te tti e mais t r m / i isla 

uni 111 Uggiì-qu ISI impossi 
bile ni onos i i ri il suo nu 
e le o origin ino si i ili mie r 
n i e l l i ili t stirilo i s s i n d o 

ducili ito un insieme di stili 
originari aggiunti o ni itti in 
ami. ni i e talvolt i in tonti ì 
sto 

Rientrano nell itine r trio 
irabo nomi inno iltre dui 

chiesi qui II idi S C ìt lidi 
I te lui sa di S Ciiov n ni de gì 
l-r imi edificate intorno il 
II meta de I s u XII Vane so 
no li in ìlogii nsiontr ibili 
tra di loro li carattenstnlii 
d ipo l i ti vermiglie di evi 
de nle influtnz i musulin in i 
e le strutture e s t i m e rigor > 
s unente giorni trulle 11 n 
muri squadri t i e privi di ili 
t o r i / il 

I ì e hn s t di S diov inni 
di gli I rimiti i> Mise nta pc ri 
in un contisti) p i r t i i o l n 
me nte suggcslivo un gì ir li 
nuche e m i n a un itmosk r i 
m i g l i a d i l u i i ombr i prò 
fumi e to lon i l " i su ì volt t 
p n s l i la t o r n i t e ad un gr t 
ziosoc hios ro 

A i o n t l u d i r i q u i s t o v t l o 
te itine r ino si e o ìsigli i I i 
visita di due palazzi rappre 
scontativi de Ila cultur i I ut i 
nomi inn ì la Cuti i e l a / i s i 
I- sopr inulto il f ISCHI > li 
quisl i regali «dilizn chi e 
riusi ito i suscitare I annuii i 
Zini nei setoli dei vi ìggi i 
tori e i stimolare I \ ( ini isi i 
dei poeti Di CIÒ ni e un e lo 
qu in t i tcstimon anza il I itti 
che un canlo d i Decamiri 
ne del Bocc ic t io abbia tro 
v ito ambii ntazione proprio 
ni lla( uba 

La sua storia si intreccia a quella della città 

Il palazzo della Zisa a Palermo 
tra il declino e la rinascita 
B l II I il i / /o de II i / i s t 
i on l i su i in iponcn/a ed 
IUS i rit i edificato secondo 

l i n o n i che r ispondono id 
un rigoroso principio geo 
mi Ini o d i simmetria assur 
gc i simbolo di qui I sment ì 
sino tra ir ibi e normanni 
e he non si real i / /o solo i li 
vello mistico m i ine he so 
i i ili i culturale 

Li SII I stori i si intreccia 
n ni mitra inscuidibili con 

que II i di P ilermo Un i sto 
ri i in i in si iltern ino degr t 
di e spie nitore momenti di 
ibb i n d o n n i l i un uri t a ino 

un liti di numidi i 1/ ì irtisti 
i i II titolile ilio più fortini ito 
di II i / i s i fu qui Ilo ili II i su t 
n isc il i ( 1 Hi > ( 7) qn indo 
vi une e one e piti) da duglie I 
m ) I i orni simbolo di II i 
inoli ire hi e della cultur i 
I ne i di 11 li orli 

P isso ili i stori n o n 1 i dt 
in/ioni ili soli ttiiim di I 

n pi n he" p ire i In tr i li 
sui llHlr i * gli si i OHI i di ssi 
sv iglu e divertimi ntt si con 

|s in/e e he ivi v i n it ilo 
d igli i miri ir ibi Li fortuna 
sut i e ssiv i di II i dilli o può 
i ssi ri i ippn si ut iì iti > un i 
u n i i si mprt li e re se e liti 
p isso ini itti li proprii I i in 
pn | rn t t si ni h i ) i r UH O 

di edificio re glie e gii iute r 
venti architettonici su di es 
so si at tuarono con violi ntt 
manomissioni dille pre e si 
sten/e 

1 più offensivi mucchi ili i 
sua originaria «person ilit) 
vennero sferrati d ili i f imi 
gli ì dei S indovil the ne1 

16M lo icqiiisl trono ni 
un ist i promoss t ci il S mio 
I ffi/io 

Quist t f mugli i ri ilizzo 
dilli b irb ire iiinov izioni 
comi le di fu isi i il Se " idi 
I ile o dislniuge mio e se ili 
i e hiixe liti t i limiti indo li 
bifori e nsec inde i muri di 
10 l ' i t i l i 

Dopo e ire 1 tre se n li un 
irrc sto ilio sci mpio e ilio 

st ito di ibi) indolii) in cui 
ve rs ìv i il p il tz /o vi rr t 1 iti 
d t un i pisolilo eie I lutto lor 
tutto uno squ in iodi s mi tri 
nell i su i il i si Iti ntr >n ili 
i ius ito il i uri ti mpor ili 
de II ottobre l'l"l 

I u qui sto e pisolilo e hi 
st gnu I inizio di I i su i nn i 
v t 

l In gì ni ilt i p i/ii liti ir 
i hi e Ito (itusi ppi i, troni i 
progi (ti il n st inroi pn si n 
/n un t t quipi di | roli ss 
uisli (con I i constili 11/ i di I 
prò! t misi | pi P< II ili in ) 

p i r i o m p n r e i livori II doti 
( troni t ìfle nn i che I ire In 
tetto di l)b t rivestire I t (un 
/ toni di inti rpn te dt Ilo spi 
rito di i tempi t d< He istanzi 
de II inibii nle In tsson in 
/ 11 on e io I obie ttivo \ nni t 
rio de I r is ta i l i ) e st ito que 1 
I ) di pn si rver ire il e iratte 
re (.il 11 idifnio ti znh£ coni 
pie rt un i prillili m ttn t ri 
e e re i d i 11 i bi llizz i in b isi 
n tuoni istr itti 

Dill i prim ivi r i di I l'I'Il 
i compiine nto de I risi turo 

fin ilint ntt li / is t sve I t le 
sui he Ile z/e il visit ilori I i 
s il i di II i font ni t de sttn tt i 
i b un In II i ni i vimi liti 

i on li sui ili cor i/ioni con 
il gì K o di i in ili i v tsi hi 
e hi I rt vi dt v t il (mire tont i 
uno li II ii ju i i simboli g 
l'i in un i ile Ile sorgi ti t'i I 
| ir idiso r imi o li i ioli 
III ini ts volimi ilu t I ttt i 

st il ittitn In I In dee or ino li 
i ilottt ili Ut gr indi ni. hit t 
li v ini st in/t 

MI inti nn possibili 
ivi re ut i li id gli t ggt (ti di 
irri dt t (ini/ioli ili ili t vit t 

tlt II i i orti nomi uni i tr i 
e HI inloii d v ini loniii i 
si p in n li gin t on ini irsi tli 

ir il i si In demi gì ome tri 
t In I ur1ro| pò l i s gnit t di I 
t siippi III tlilii I t ittr bnirsi 

ili 1 razzia di «sciacalli che 
hanno approfittato d i Ilo st i 
lo di a b b a n d o n o del pai i/ 
/ o in i l o r so dei setoli e ni 
p irtnolare ne II ultimo viti 
tennto 19r>0 70 

Si consiglia ai visitatori di 
soffe mi irsi infine sugli in 
gegnosissimi sistimi di ven 
til iz one e riscaldamene 

con opportune aperture 
e In assnur iv ino il tiriggio 
t t o n e ulne di venti] izio 
ne ) i su u n i i ìnismt di ve r i 
t propria ingegneria idriuli 
e a pe r I i cali il / /azione e lo 
se anco de Ile n q u i piov mi 
i di III il que ne re 

S i lo oggi che 1 l i t u i it i 
opt r t di re st turo h i r pori ì 
to il p il tzzo ili i n tno splt li 
d >ri ongin ino può gì ni 
i irsi il suo ut me -Aziz e In 
in r ibo sigtiifit i «spie udì 
do glorioso i ri ti q usi i 
si uso uno de i In g u pigr tln 
ir ibi ritrov iti in situ i l n rt 
it i e osi «Qu trite volti vor 

r il tu vi dr il più bel pus 
si sso di I più spli tnlido ir i 
ri uni de I mondo Vcdr n il 
gr in 1 re de I secolo in ili 

be I soggiorno e In i lui 
i onvit usi I i in ign fui n / t t 
I i li ti/i t n u i s t o i il p ir ni 
so tt rristri ih< si ipri igh 
sgn irdi qui sii i il Must i i// 
1 |lll sto pi | lg| i I \ / | / 
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